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Si apre 
stamane 
la quinta 

conferenza 
regionale 
del PCI 

Si apre questa mat t ina al­
le ore 9 presso l'Hotel « Jolly » 
di Ancona (Rupi di via XX 
SPttembre, 14), la V Confe­
renza regionale del PCI. 

Dopo la relazione del com­
pagno Claudio Verdini, segre­
tario ragionale del PCI, si a-
pnrà la discussione, caratte­
rizzata anche dal lavoro di 
commissioni. I! dibatt i to ge­
nerale si svolge oggi nel po­
meriggio. domani, la matt ina 
e nel pomeriggio e domenica 
mat t ina lino alle 10.30 circa. 
La discussione generale H 
chiude ogni sera alle 18.30. 
Le conclusioni saranno svolte 
dal compagno on. Giorgio Na­
politano, della direzione del 
PCI. 

La giornata conclusiva del­
la conferenza avrà carattere 
pubblico e si svolgerà presso 
il cinema teatro « Goldoni ». 

3">2 compagni delegati se­
guiranno i lavori della quin­
ta a.v-ise dei comunisti mar­
chigiani: sono 235 membri dei 
comitati federali delle quattro 
federazioni. 57 membri dei 
comitati federali di controllo. 
la delegazione della federa 
z:one giovanile comunista. 
Rappresentano 50 527 iscritti 

Tra gli invitati, i rappre­
sentant i delle associazioni di 
massa, delle ACLI. dell'UDI. 
delle confederazioni sindacali. 
Invitati anche i comitati re­
gionali ed i gruppi consiliari 
alla Regione del PSI. della 
DC. del PSDI, del PRI, del 
PDUP. i rappresentanti del­
la s tampa (Resto del Carlino, 
Corriere Adriatico. L'Unità. 
Messaggero. Avanti). La de­
legazione socialista sarà gui­
data dal segretario regionale 
compagno Simonazzi. Per la 
DC sarà presente anche il 
presidente della Regione Mar­
che on. Ciuffi. Presenti, fra 
gli invitati, anche il presi­
dente della provincia di An­
cona. Borioni ed i vicepresi­
denti del Consiglio regionale. 

Conferenza stampa delle tre « centrali » ieri ad Ancona 

DALLE COOPERATIVE INVESTIMENTI 
PER 70 MILIARDI NELLA REGIONE 

Una dimostrazione concreta del costruttivo impegno del movimento cooperativo in un momento 
di grave crisi economica — I progetti previsti per i vari settori — I rapporti con la Regione 

La cooperazione in cifre 
A colloquio con il compagno Marinelli, presidente del Comitato 
regionale della Lega - Venticinquemila soci organizzati in 264 
cooperative con un giro d'affari di circa trenta miliardi di lire 

Qual è nelle Marche la j 
consistenza del movimento 
cooperativo? E in quali set­
tori esso intende intervenire? 
A queste nostre domande 
— che scaturiscono dall'esi­
genza di precisare le propo­
ste della Cooperazione per lo 
sviluppo economico e sociale 
delle Marche — risponde il 
compagno Marinelli, presiden­
te del Comitato regionale 
della Lega nazionale delle 
Cooperative e Mutue. 

«Attualmente — dice Ma­
nnelli — il Movimento coo­
perativo marchigiano aderen­
te alla Lega organizza 2U1 
cooperative, per un totale di 
25.000 soci (23 000 nel '74). Il 
giro d'alfari è di circa 30 
miliardi e abbiamo già pro­
grammato. e in parte realiz­
zato, investimenti per oltre 
20 miliardi ». 

Sono cifre che. meglio di 
ogni commento, danno la mi­
sura dell'impegno che il mo­
vimento cooperativo ha svi­
luppato in questi anni nella 
regione, dimostrando, con i 
fatti, che l'autogestione coo­
perativa nella produzione, nei 
servizi, nella casa, nella di­
stribuzione rappresenta un 
valido strumento — anche se 
non l'unico — per uscire dal­
la crisi economica senza col­
pire i bisogni e il tenore di 
vita delle grandi masse po­
polari. 

« Le scelte sinora compiu­
te — aggiunge Marinelli - -
si inseriscono validamente in 
questo quadro di cambiamen­
to, privilegiando interventi 
per la difesa dell'occupazio­
ne (produzione e lavoro) e 
per lo sviluppo dei consumi 
sociali (edilizia abitativa, 
agricoltura associata) ». 

Circa i programmi futuri, 
ciò che va subito sottolinea­
to è la ricerca di un unico 
piano di sviluppo del movi­
mento cooperativo, in grado 
di amalgamare le iniziative 
nei vari settori e di portare 
al potenziamento delle strut­
ture produttive. « In questa 
direzione — continua Mari­
nelli — di estrema importan­
za risulterà anche l'elabora­
zione e l 'attuazione di una 
diversa politica dei quadri, 
volta alla preparazione di 
dirigenti capaci di guidare il 
movimento cooperativo a 
fronte delle nuove esigenze 
e dei nuovi impegni ». 

Il compagno Marinelli ci 
parla anche delle motivazio­
ni politiche ed economiche 
della campagna del prestito-
soci lanciata dalla Lega na­
zionale delle Cooperative per 
il raggiungimento di 100 mi­
liardi di risparmio per il 
1976: « l'iniziativa è di gran­
de importanza — afferma —. 
soprat tut to perché realizzata 
in un momento in cui scar­

seggiano i capitali di inve­
stimento e la crisi tende a 
scoraggiare più che mai il 
piccolo risparmiatore ». Una 
iniziativa, quindi, che inten­
de riaffermare la volontà del 
movimento di agire come for­
za ant i-crisi, superando l'inet­
ti tudine del governo e mobi­
litando efficacemente le ri­
sorse economiche e produt­
tive disponibili. 

Questo risparmio (il Comi­
tato regionale marchigiano 
intende partecipare alla cam­
pagna nazionale raccogliendo 
circa 5 miliardi) permetterà 
al movimento di effettuar" 
investimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno e nelle zone in 
cui deboli sono ancora le 
s trut ture associative. 

« La raccolta del prestito-
soci e il raggiungimento del­
l'obbiettivo dei 100 miliardi 
— sottolinea infine Marinel­
li —, inserendosi in una si­
tuazione di s t ret ta creditizia 
e finanziaria pesantissima. 
aggravata dall'esplodere del­
l'inflazione, intende dimostra­
re la capacità del movimen­
to cooperativo di potenziare 
autonomamente le s trut ture 
produttive necessarie allo svi­
luppo di settori economici vi­
tali. e ribadire nel contempo 
le nostre capacità di contrat­
tazione nei confronti degli 
istituti finanziari ». 

FERMO - Si apre una fase nuova nella vicenda dell'azienda 

L'OMSA -Sud tornerà a produrre 
Il passaggio di proprietà dopo l'incontro al ministero - Reazioni positive all'accordo - Importante passo 
in avanti al quale debbono seguire altri fatti concreti - Lunedì riunione del coordinamento del gruppo 

FERMO. 12* 
Poche ore prima che il 

Consiglio di amministrazione 
dell'OMSA, convocato per il 
13 febbraio a Milano, sancis­
se la liquidazione dell'intero 
gruppo e il licenziamento de-
i'ii operai ancora attivi a 
Faenza e Forlì, è intervenu­
to un accordo t ra la stessa 
società e un gruppo finanzia­
n o facente capo all'avv. Gotti 
Porcinari per la vendita del­
le aziende e per la loro ri­
presa produttiva. 

Il passaggio di proprietà è 
.«Ulto sottoscritto o'.l'una di 
notte, mercoledì matt ina, ed 
è .-tato comunicato n c h e ore 
dopo asti amministratori del­
le cit tà interessate (Fermo 
era rappresentata dal com­
pagno Giorgio Cisbani), alle 
organizzazioni sindacali, ai 
dirigenti degli enti regionali 
e a parlamentari . L'annuncio, 
da to dal ministro Dcnat Cat-
tin. ha destato immediata­
mente profonda e positiva im­
pressioni*: secondo le prime 
indicazioni, infatti. Faenza e 
Forlì hanno garanti t i i livel­
li occupazionai:. mentre per 
Fermo il discorso è subordi­
na to a un piano di ns tni t tu-
raz 'one ì cui term.m. strut­
turali e finanziar:, saranno 
discussi in una apposita riu­
nione. entro pochi giorni. 
sempre al ministero dell'in-
dustr.a. 

A Fermo '.a no:;z-i ha fat­
to ben pre-sto :1 siro della cit­
tà. ridestando mierc-^s? attor­
no e.d una vicenda che seni 
brava ormai disperata. In un 
primo momento aveva desta­
to preoccupazione il tenere 
del comunicato con c u Do 
n a t Catr.n annunciava la ven­
dita, specie nel capoverso m 
cui affermava che « la nuo­
va proprietà si era impegnata 
a presentare piani di nstrut-
Uirnzione attraverso i qua'.i. 
con le a?evola7icni di legge. 
dovrebbe essere anche con­
senti ta la r.attivazione dello 
sMb:' mento di Fermo », 

L'uso del condizionale — è 
s ta to pò: oh-.arito dall'ufficio 
s tampa del min.stro — era 
dovuto non a riabbi -u.ia TAJ 
Ii:vazicr»o delJ 'cperaz/no. ma 
so'o ai fatto che : p .un d: 
n-Tmtiur . iz i /n" non esisteva­
no ancora, ma erano garan­
titi entro poco tempo. 

Ulteriore conferma e mag­
giore spxi .o A'.'.A fiducia so 
no venuti dal contenuto del 
comunicato emesso subito do­
po dalla Regione Marche, m 
cu: il presidente della giunta 
Ciaffi e i! vice presidente 
Massi sottolineavano la ne­
cessità che il f ininz amento 
agevolato sta concesso alla 
condizione cho tutt i : dipen­
denti dello stso.'.im?nto Om=a 
di Fermo »5S1». licenziati da 
oltre un anno, vengano r:.»s 
fcunti. 

Nessuno a Fer i rò si r.-v 
scCrtde che p^r ora sia sta­
to fatto soltanto un pavo . :': 
primo, anche se tui t 'ol tro che 

, t rascurab.le: i \ def.nitiva 
uscita di scena di gente co­
me Ors. ManceLi pene, infat­
ti , le orjMnizzazion- sindaca­
li e le amministrazioni loca­
ci dinanzi ad una contropar­
te con cui s ia finalmente pcs-
•Ibile discutere e t ra t tare . 

Per lunedi prossimo è con-
Yocata la riunione dei coor­

dinamento delle fabbriche 
dell'ex gruppo: si vuole in­
fatti andare a i l i ulteriori in­
contri con la nuova proprie­
tà forti di una posizione una­
nime. capace di imporre al­
la situazione un indirizzo che 
rispecchi le esigenze de* la­
voratori. 

La ristrutturazione dell'Om-
sa di Fermo può infatti sem­
pre contare sugli otto miliar­
di che da parecchi mesi era­
no stat i concessi dal mini 
stero per la ristrutturazione 
precettata a suo tempo dalla 
Bloch «che era s ta ta la pri­
ma società ad interessarsi al­
l'acquisto dell'ex stabilimento 
di Orsi-Mangelli». Ci sono 
quindi le condizioni per apri­
re un discorso concreto sui li­
velli occupazionali, anche se 
la nuova proprietà sembra 
intenzionata ad adibire il 
complesso di Fermo alla pro­
duzione di maglieria intima 
e non più di calze. 

Anche se inizialmente si 
doveva cominciare a ranghi 
un po' più ridotti, sostengo­
no i sindacati — l'importan­
te è che tu t to il processo ven­
ga previsto in sviluppo, tale 
cioè da consentire un pro­
gressivo aumento degli occu­
pati. 

s. m. 

Appello per 
i detenuti 

politici 
in Iran 

CAMERINO. 12 
E" s tato lanciato anche fra 

la popolazione di Camerino 
un appello dell'ODYSI (Orga­
nizzazione della gioventù e de 
gli studenti democratici ira­
niani) con l'adesione della Fe­
derazione CGIL. CISL e UIL 
e dell'ANPI per la raccolta di 
firme contro il fascismo e per 
la difesa e per la difesa dei 
detenuti politici in Iran. 

Nell'appello si chiede agli 
organi democratici ed antifa­
scisti di intervenire efficace­
mente contro le torture e le 
fucilazioni e in favore dei pri­
gionieri politici iraniani al fi­
ne di far rispettare i fonda­
mentali diritti dell'uomo e che 
come prima iniziativa, in que­
sto senso, il governo persiano 
consenta ad una delegazione 
internazionale di visitare le 
carceri per accertare le reali 
condizioni in cui si trovano 
decine di migliaia di detenuti 
politici 

Jesi: domani 
lezioni su 
fascismo e 
Resistenza 

IESI. 12 
Domani, sabato 14 febbraio 

alle ore 10,30 al teatro « Per-
golesi » di Jesi, per iniziativa 
del comitato unitario antifa­
scista in collaborazione con 
l'amministrazione comunale. 
avrà luogo la seconda lezione-
dibattito sull'antifascismo e 
la Resistenza. 

Alla manifestazione che a-
vrà per tema «La guerra di 
Spagna: sue origini e conse­
guenze fino ai nostri giorni ». 
interverrà il compagno Ales­
sandro Vaia, già comandante 
della XVI Brigata internazio­
nale « Garibaldi » in Spagna e 
comandante del gruppo divi­
sioni « Garibaldi » Marche du­
rante la Resistenza italiana. 
Per le sue idee politiche il 
compagno Vaia fu condanna­
to a 10 anni fra carcere e cam­
po di concentramento; attual­
mente è responsabile del Co­
mitato «Spagna libera» della 
Lombardia. 

Prima esperienza a Portorecanati 

Il bilancio per il 1976 
esaminato nei quartieri 

L'assessore Palestrini: « Abbiamo voluto avviare un discorso 
nuovo con tutta la popolazione » — Gli interventi dei cittadini 

P RECANATI. 12 
Per la pr.ma volta il bi­

lancio di previsione del Co 
mune di Portorecanati è sta­
to uortato in discussione alla 
popolazione per mezzo d: una 
iniziativa ai decentramento 
che ha visto protagonisti E ; : 
abitanti dei quartieri della 
cit tadina. 

Si sono svolte in questi eior-
ni quat t ro assemblee che han­
no interessato le zone in cui 
si articola il tessuto sociale 
ed economico della città e 
che hanno visto la parteci­
pazione di decine di cittadi­
ni. impegnati in un seno 
ed approfondito esame delle 
scelte compiute dall'Ammini­
strazione nel suo bilancio di 
previsione per il 1976. 

« Abbiamo voluto intrapren 
dere quest i nuova espenenz t 
— ci ha detto il compagno 
Palestrini. assessore alle fi 
nanze — poiché <;amo con 
vinti della necessità di av 
via re un discorso qualitati­
vamente nuovo con la popò 
lazione. Il classico s trumento 
delle assemblee cittadine, che 
negli scorsi anni aveva rap 
presentato il principale vei­
colo di contat to t ra l'ammi­
nistrazione e i cittadini, non 
rispondeva più alle accresciu­
te esigenze di partecipazione 
della nostra popolazione, ed 

era divenuto oramai uno stru­
mento sclerotico di pura in­
formazione. Le asscmhieo di 
quart iere che abbiamo inve­
ce /e «lizzato quest 'anno rap 
presentano un salto di qua 
Lia di notevole rilievo, dan 
do la possibilità ai nuclei fa­
miliari d: intervenire a que­
ste riunioni, e non soltanto 
quindi ai cittadini più intc 
ressati e sensibili, e creando 
i presupposti per una discus­
sione sui temi concreti che 
toccano diret tamente la pò 
polazione. Non mancano cer­
tamente . in questa iniziati­
va. i limiti e le deficienze, 

« Il carat tere informativo 
prevale ancora su quello par­
tecipativo. Posso comunque 
dire che proprio dalla nostra 
cit tadinanza è venuto un im­
pegno cosi seno e rigoroso. 
da superare in parte i limiti 
obiettivi di questa iniziativa. 
ponendo m essere, attraver­
so indicazioni e proposte, for 
me attive di partecipazione r>. 

Durante la prima riunione. 
che ha interessato gli abitan 
ti della campagna, sono stat i 
i temi della agricoltura ad 
essere al centro del dibattito. 
Particolare Attenzione è sta­
ta dedicata al tema del su­
peramento della mezzadria e 
del recente voto di un ordine 
del giorno del Consiglio co­

munale (astenuti democri­
stiani e coalizione laica» a 
favore del superamento di 
questo arcaico rapporto di 
lavoro L'Amministrazione co 
mimale di sinistra ha stan­
ziato per il 1976 la somma 
di 6 milioni e mezzo per ini­
ziative promozionali verso 
l'agricoltura e la cooperazio 
ne. e per il risanamento del­
le condizioni di vita dei con­
tadini. 

Incendio 
distrugge 
fabbrica 

di seggiole 
URBINO. 12 

Un incendio ha semidistrut­
to questa mat t ina a Gallo di 
Pe tnano «Urbino» una fab­
brica d. seggiole di proprietà 
dei frate;1.: Giancarlo e Lui­
gi Della Betta. Il fuoco ha 
devastalo completamente un 
capannone. Nel rogo sono an­
date distrutte oltre 6 mila 
seggiole, fra lavorate, semila­
vorate e grezze. Le fiamme 
non hanno risparmiato i 
macchinari , gli infissi e ma­
teriale di tappezzeria. I danni 
sono valutati a t torno ai 350 
milioni. 

ANCONA. 12 
645 cooperative per uù to­

tale di 52.765 soci, oltre 70 
miliardi di investimenti pre­
visti in vari settori (agricol­
tura, edilizia abitativa, distri­
buzione e consumo, cultura, 
produzione industriale) costi­
tuiscono il « patrimonio » u-
mano. In capitali ed in ini­
ziative che le tre centrali coo­
perative mettono a disposi­
zione della società marchigia­
na per uscire dalla crisi ed 
avviare un nuovo tipo di svi­
luppo economico. L'impegno 
è stato precisato questa mat­
tina nel corso di una confe­
renza stampa, tenuta appun­
to dai dirigenti regionali della 
lega delle cooperative, della 
associazione cooperative e 
della confederazioni coopera­
tive: «Queste cifre — è stato 
sottolineato — rappresentano 
la dimostrazione concreta del­
l'impegno del movimento nel­
la nostra regione che in un 
momento di crisi economica 
con conseguente grave caduta 
dell'occupazione e riuscito a 
non ridurre alcun posto di la­
voro: d'altro canto 1 previsti 
investimenti per oltre 70 mi­
liardi sono la risposta che il 
movimento dà agli specula. 
tori impegnaci a trasferire al­
l'estero ingenti capitali ». 

Esistono molti problemi da 
risolvere e molti ostacoli da 
rimuovere perché il movi­
mento cooperativo nel suo In­
sieme possa esprimere com­
piutamente le sue potenziali­
tà. A questo proposito è stato 
indicato l'esempio dell'impor­
tante settore edilizio ove sin 
dalla fine di questo mese le 
tre « centrali » possono com­
plessivamente avviare lavori 
per oltre 26 miliardi di lire. 

« La politica edilizia — ha 
detto il compagno Luigi Ma­
rinelli, presidente regionale 
della lega — dovrà essere 

j volta alla estensione di edifi-
| ci ad uso pubblico (scuole, 

ospedali, ecc.), al recupero 
! del patrimonio edilizio esi-
! stente ed a coprire le neces-
I si ta di abitazione dei ceti 
l economicamente meno forti, 

attraverso lo sviluppo della 
I cooperazione. privilegiando 
j quella a proprietà indivisa ». 
( Il dirigente cooperativo ha 
j aggiunto che alla base di tale 
! scelta vanno individuate t re 

condizioni; la mobilitazio­
ne del metodi e delle risorse 
a favore degli enti locali pei-
ché possano al imentare la do­
manda di case; l'avvio della 
riforma dell'assetto finanzia­
rio applicando una rigorosa 
selezione del credito ed una 
diversa imposizione fiscale; 
la riduzione degli alti prez­
zi di alcune tariffe pubbliche 
e di generi di prima neces­
sità. 

Gli interlocutori diretti del 
movimento cooperativo sono 
anzi tut to la regione e gli enti 
locali. « Gli stessi indirizzi po­
litici — è s tato detto alla. 
conferenza — espressi nel 
programma del governo re­
gionale hanno indicato nell'as­
sociazionismo un momento in­
dispensabile per l 'attuazione 
delle riforme e per un nuovo 
assetto economico ». 

Le tre « centrali » danno at­
to alla regione degli Interven­
ti finanziari, spesso sostan-

| zlosl, effettuati a sostegno del-
I le iniziative del movimento 
I cooperativo. Ad esempio, sot-
I to tale roce il bilancio re-
i gionale 1976 prevede una spe-
! sa di 8-9 miliardi. In genere 
| al t ra t ta di finanziamenti ri-
| partiti per settori. Ebbene. I 
' dirigenti cooperativi chiedono 
{ di superare questo livello per 
i giungere ad un progetto or-

• ganico e globale per la pro-
j mozione e lo sviluppo delle 
! s t ru t ture associazionistiche. 
j Al fine di concretizzare in oae-
• sto senso il già proficuo «dia-
1 logon con la Regione le t re 
! «cent ra l i» sollecitano la con-
! vocazione della conferenza re-
! gtonale sulla cooperazione. 
! già programmata nell'accordo 

di governo. « ET necessario ri­
badire — ha det to Bovino del 

! l'associazione cooperative — 
' che anche i rapporti fra ente 

regione e cooperazione de­
vono ormai fare un sal to di 

i qualità; devono. In sostanza. 
j portare il confronto non solo 

sui singoli interventi, ma an­
che sul ruolo che deve svol-

! gere il movimento coopera-
Ì tlvo per lo sviluppo della no-
j stra regione ». 
i Luigi Micci, della conrede-
j razione delle cooperative ha 
. rilevato: «La Rez.cn? Marche 
ì ha fatto proprio 11 nostro o-
ì nentamento . che è impegno 
; per uscire tn modo diverso 

dalla crisi, cioè per r.solverl-i 
senza ricadere negli errori 
del passato, assicurando beni 
necessari ed essenziali corri­
spondenti alle più senti te esi­
genze sociali ». 

Le iniziative congiunte, co­
me quella odierna delle t re 
organizzazioni regionali della 
cooperazione, si Inquadrano 
in una metodologia. gUt ac­
quisita, di unificazionr delle 
azioni di stimolo e di spinta 
nel confronti del pubO'ici po­
teri. Ciò per accrescere M 
piso politico e l'incisività de»-
le pioposte e delle ricnieste 
dei movimento cooperativo. 

* Pur nella peram*nenza — 
1 ha. osservato Luigi Micci — 

di diverse articolazioni orga­
nizzative e di differenziazioni 
politiche, gli appuntament i li­
ni tari delle t re centrali non 
costituiscono un fat to occasio­
nale e t a n t o meno accidenta­
le. m a u n momento 41 svi­
luppo globale del movimento 
cooperativo », 

Continua lo scempio 

Un'altra cava 
nella Gola 
della Rossa 

E' stata aperta nell'unica zona ancora inte­
gra dell'intera area - Progressiva degradazione 

Il Comitato 
di controllo 

approva 
la delibera 
delle Opere 
Lauretane 

Una delle tante cave che deturpano il paesaggio delle Marche 

JESI. 12 
La Gola delle Rossa fini 

la stessa fine dei Colli Euga­
nei? Sembra proprio di sì. se 
le autorità competenti non in­
terverranno a porre fine .U!o 
scempio che è in at to già ria 
tempo. Alcuni giovani, ade­
renti al «Gruppo Autonomo 
Speleologico Jesino ». hanno 
denunciato l 'apertura di una 
terza cava dell 'entroterra 
marchigiano. 

« Già da tempo — ci e .s»a-
to scritto — questa Gola è 
presa di mira dalle società 
di cavatori di Fabriano che 
hanno da tempo aperto due 
cave nella suddetta zona, ed 
ora. come se non bastasse 1' 
enormità del danno già subi­
to. eecone un 'al t ra . Questa 
terza cava è s ta ta aperta pro­
prio nell'unica zona rimasta 
ancora integra e primitiva 
come una volta era. del resto, 
l 'intera Gola della Rossa ». 

Quello che desta maggior 
meraviglia è il fatto che ia 
cava è al centro di una zona 
vincolata come bei!ezza natu­
rale ai sensi della lesse n. 1497 
del 16 settembre 1939T Già nei 
1972 la commissione per la 
tutela delle bellezze na tur i l i 
della provincia di Ancona fa­
ceva notare come la Gola del­
la Rossa lasse stata rovina­
ta dal comparire di nuovi 
squarci per l'attività delle ca­
ve e solo nel 1974 un decreto 
ministeriale dichiarava quella 
zona di notevole intere-^e 
pubblico e come tale sogni­
la alla suddetta legge. Ma 
tu t to questo non è bastato: 
negli ultimi mesi dei '75 e 
s ta ta aperta una nuova ? J V I 
con il permesso del sovrin­
tendente ai monumenti Ange­
lo Cai vani che. ignorando 
completamente il decreto m. 
nistenale. dava il nullaosta 
alla degradazione finale Jel-
la Gola. 

Ma. aldilà del decreto, la 
Gola della Rossa è un bio'o 
pò troppo importante per per­
mettere altri a t tenta t i a'!a 
sua integrità. Essa, insieme 
alla Gola di Frasassi e a quel­
la del Furio, è l'unica situa­
zione del mondo dove si pos­
sono trovare esemplari di fio­
ri rari come la « moehnnaia 
papulosa >>: inoltre vi sono ti­
pi importantissimi per la l'o­
ra delia regione come il « cor­
bezzolo >\ la « « e n s t a stive 
stns-». la «poient.lla eau'e-
scer.s > e la ,< pimp.nella i/a-
eium -. 

Inoltre nel suo interno v. 
sono i /o t te d. notevole :nte-

A Fermo 
una sede 

decentrata 

resse speleologico e archeo­
logico. come la grotta dei 
Vernino e quella della v or 
rovia, quest'ultima sopranno 
minata delr>< Abbondanza > 
per la quant i tà di reperì: 
archeologici in essa rinvi' 
miti. 

Non crediamo siano neces 
sari ulteriori commenti. Quel­

lo che vorremmo sottolineare 
e che montie ila un lato, e-
gm -t.orno. si lamentano oer-
dite e scempi irreparabili. 
dall 'altro non si faccia mente. 
da parte d: chi tali ncch-1 i/o 
dovrebbe tuteline, per evita».;. 
O si aspetta forse. anche nel 
caso della Gola della Ro.-n.». 
che sia spianata interamente? 

In tutta la regione 

Oggi trasporti 
fermi tre ore 

Stamane manifestazione alla Loggia dei Mercanti 

ANCONA. 12 
Per superare la crisi del set 

tote de! trasporto pubblico su 
s t rada e battere alcune ma 
novre speculative dei conces­
sionari delle autolinee. la fe­
derazione regionale Cgil. Cisl. 
Uil e la federazione degli auto 
ferrotranvieri hanno procla­
mato per oggi, venerdì, uno 
sciopero che interesserà tutte 
le linee di trasporto marchi­
giane. L'astensione durerà 
dalle 9 alle 13. Ad Ancona, al 
la Loggia dei Mercanti «ore 
9.30». si terrà un'assemblea dei 
lavoratori delle autolinee. 

Alla base dell'azione di lot 
ta figurano le seguenti riven 
dicazioni: l'approvazione da 
parte della regione della legse 
per la disciplina del trasporto 
pubblico: la predisposizione di 
un programma di pubblicizza­

zione e di potenziamento del 
servi/i: l 'applica/ione integra­
le del contrat to di lavoro con 
regolari pagamenti mensili 
delle retribuzioni; la elabora­
zione del piano regionale dei 
trasporti. 

In un appello alle popola 
zioni perche appoggino la lot 
ta degli autotrasportatori, la 
tederazione regionale Cgil, 
Cisl. Uil al ferma: « La gravi 
tà della crisi del settore dei 
trasporti continua a provoca­
re notevoli disagi. sia alla po­
polazione che ai lavoratori del 
settore. La situazione si sta 
aggravando ancora più in con 
segueiv/a dell.» pesante .specu­
lazione dei concessionari che. 
approfittando della crisi, chic 
dono l 'aumento delle tarifle 
e de! contributo chilome 
trico ». 

ANCONA. 12 
« L'unità e la imztativu 

costatite dei mezzadri e 
delle loro organizzazioni sin­
dacali hanno raggiunto li­
na grande vittoria, signi­
ficativa non solo per i con­
tadini interessati ina anche 
per tutti coloro che si batto­
no per la trasformazione dei 
contratti agrari in affitto e 
per una nuova agricoltura v 
così la Federmezzadri CGIL. 
la Federcoltivatori-CISL e la 
ULMECUIL commentano, in 
un documento diffuso alla 
s tampa, la notizia dell'appro­
vazione. da parte del Comita 
to di controllo, della delibera 
del Consiglio di amministra 
/.ione delle Opere Lauretane 
d i e concede in affitto ai msz 
zadri le terre dell'azienda a-
grana. Con questo ultimo at 
to si conclude positivamente 
una battaglia iniziata circa 5 
anni fa e che ha visto una 
costante e tenace partecipa­
zione de: mezzadri, volta n 
sconfiggere i disegni di forze 
conservatrici incapaci di ras 
segnarsi alla scomparsa .lei 
l'anacronistico e controprodu 
cente contratto mezzadrile. 

La trasforma/ione della 
mezzadria m at fitto intere*. 
.sa 82 contad'ni per 870 ettar . 
complet ivi di terra t accidia 
ino inoltre che le Opere Lau 
retane hanno un patrimonio 
fondiario valutabile attorno a: 
4 miliardi). 1 terreni sono *: 
tua ti nei comuni di Loreto. 
Castelfidardo. Porto Recan i 
ti, Montelupponc. Recanatl. 
La richiesta di trattativa fu 
inoltrata dai mezzadri inte 
lessati nel lontano 1971. ma 
il Consiglio d'amministrazlo 
ne dell'Ente di quell'epoca s. 
rifiutò di prendere in conside­
razione la propasta del snida 
calo, nonostante le esplicito 
pre^e di posizione in favore 
della trasformazione m affit­
to espresse da tutte le forze 
democratiche della regione. 
dal Comitato per il supera 
mento della mez/adr.a della 
provincia di Ancona e da' 
Consiglio connina le di Ix»re 
to. Poi il nuovo Consigl.o ci 
amministrazione si dichiaro 
disponibile a maggioranza 
ma .il suo interno e al suo 
esterno le forze della conser 
vazione la votarono per crea 
re ostacoli alla soluzione del 
la vicenda. 

Ricordiamo in proposito 
che. in fase di delibera, au 
torevoli esponenti democri­
stiani <ad esempio la profes 
.soressa Quadri) votarono con­
tro la trasformazione in af 
titto. fornendo a sostegno del­
le loro posizioni argomenta 
zioni pretestuose ed addirit­
tura risibili Si giunse addi 
rit tura a dire che con il n.i«-
saggio all'affittanza si sareb 
l)e ridotta l'occupazione n*l 
la zona, in quanto l'affittir* 
no non avrebbe più avuto b. 
sogno dei :< fattori » guardi in: 
quasi che l'occupazione si d: 
fende mantenendo in vita 
s t ru t ture parassitarie non svi 
lappando l'imprenditoria! tà 
contadina, la produzione ODO 
cializzata e la ricerca di nuo 
ve tecniche agronomiche. 

Con la delibera finale de. 
Comitato di controllo i mez 
zadri delle Opere Laiche Lau 
retane possono finalmente e 
serenare il diritto di ricino 
doro la trasformazione de! 'o 
io contrat to in affitto. Po' 
valutare la nuova situazione e 
l>er procedere alle necessar.e 
mi/.ative V organi/.zazion 
sindacali contadine hanno in 
detto por domani, venerdì 
presso la sala de! Consiglio 
comunale di Loreto, una rni 
mono d: tutt i i contadini in 
! eressi* ti. 

INPS 
FKRMO. 12 

I-a -ode pro\ inc-iale dei 
l'INPS ~.,\r.t difcntratrf a 
Kernvr -V' f;ri/:on,in v.iran 
no di>:ai\a:i da .Woli ;xr 
garanì.r t- u l t e lo pn-!.izi.i:n 
offerte dai."enti-. I-a -ode fer 
man.i -or \ i ra una quarantini 
di Comuni, compri -i tra ì"A-o 
e il Chionti. da Montefiore a 
Porto S K'pidio 

Il deventramonto comporta 
notevoli problemi iogi-tici. t o 
me comunicato dal precidente 
de i r iXPS di A-toli. Marcelo 
Lii7i. al «.indaco d» Fermo, il 
quale ha dato la notizia a uri 
te io forzo politiche in\.landò 
lo ad un incontro rx-r decide 
re la localizzazione della st-de. 

Si tratta di garantire uno 
spazio di almeno duemila me 
tri quadrati, che sia \ .cmo ai 
transito d.i <-er\.zi pubblici 
da e p/ r i paesi dell'intorno. 
che disponga di ampie posM 
bilità di parcheggio r che con 
senta di r icavare anche una 
mensa e qualche alloggio por 
il personale che dovrà essere 
distaccato da Ascoli. 

Qualcuno ha pensato, come 
sede ideale, al collegio di 
P.S., qualora do\esse chiu­
dere. 

HOTEL SAVOY 
PESARO 

ASTA D'ANTIQUARIATO 
^c Beni provenienti da un arredamento d'alta 

epoca 
sf: Mobili ed oggetti d'antiquariato dal XV al 

XX secolo 
:£ Importante raccolta di sculture antiche 
:$: Dipinti antichi dal XIV al XIX secolo 
4: Dipinti deirSOO italiano 
sf: Bronzi, smalti, argenti e miniature 
5|: Tappeti orientali di antica e vecchia mani­

fattura 

ULTIME TORNATE D'ASTA: 
:jc Questa sera ore 21 
$z Domani sabato ore 16,30 e ore 21 
sj: Domenica 15 ore 16,30 e ore 21 

HOTEL SAVOY 
VIA DELLA REPUBBLICA 22 - TEL. (0121) 67449 

PESARO 
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